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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 93/2004


L’anno 2004, il giorno 27 febbraio, alle ore 10.35, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CATTANEO, CONTU, DI BENEDETTO, GALLARINI, GODIO, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MERCURIO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri DUTTO (dalle ore 14.10), POZZO (dalle ore 14.10), ROSSI Giacomo, TOMATIS e VALVO (dalle ore 13.30) partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari ROSSI O., PEDRALE, VAGLIO, COSTA Rosa Anna e GODIO; i Consiglieri COSTA Enrico e MARENGO (dalle ore 14.10) partecipano con delega sostituendo il Commissario CANTORE; i Consiglieri D’AMBROSIO e D’ONOFRIO (dalle ore 14.30) partecipano con delega sostituendo il Commissario BOTTA M.; i Consiglieri DEORSOLA, PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la seduta introducendo la discussione sull’art. 71, su cui intervengono CATTANEO, MARCENARO, TAPPARO, MARCENARO, TAPPARO, MARCENARO, MORICONI, CATTANEO, BURZI, GALASSO, BURZI, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MORICONI, GALASSO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO.

Il Presidente indìce la votazione sull’art. 71, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 71 - Istituti della partecipazione popolare

1. Sono istituti della partecipazione:

a) l'iniziativa popolare;

b) l'iniziativa degli enti locali;

c) il referendum abrogativo e consultivo;

d) l'interrogazione rivolta agli organi della Regione dagli enti locali, dai sindacati dei lavoratori e dalle organizzazioni di categoria a carattere regionale e Provinciale;

e) la petizione di singoli cittadini, di enti e di associazioni.

2. La partecipazione si attua inoltre nelle forme e con i mezzi previsti dallo Statuto e dalle leggi regionali.»
A questo punto, GALASSO introduce l’art. 72 ed intervengono PAPANDREA, MARCENARO, PAPANDREA, MARCENARO.

Il Presidente GALASSO dà, quindi, lettura dell’art. 72, che pone ai voti e che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 72 - Disciplina dell'iniziativa

1. L'esercizio dell'iniziativa legislativa popolare e degli enti locali è regolato dalla legge.

2. Il Regolamento fissa le modalità per garantire l'effettiva discussione in aula delle proposte di legge di iniziativa popolare e degli enti locali.»
Successivamente, il Presidente passa all’art. 73, su cui interviene PAPANDREA, dopodiché GALASSO lo pone in votazione ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 73 - Esercizio dell'iniziativa popolare

1. I cittadini esercitano l'iniziativa per la formazione di leggi e di provvedimenti amministrativi di interesse generale, nonché di proposte di legge alle Camere.

2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno ottomila elettori della Regione secondo forme che garantiscano l'autenticità delle firme e la conoscenza dell'oggetto della proposta da parte dei presentatori.

3. I primi tre sottoscrittori hanno diritto di illustrare alla Commissione consiliare competente le ragioni ed il contenuto del progetto, che deve essere redatto per articoli e accompagnato da una relazione scritta.»
Di seguito, GALASSO indìce la votazione sugli artt. 74, 75 e 76, che vengono approvati coi seguenti testi:

«Articolo 74 - Esercizio dell'iniziativa degli enti locali

1. I Consigli comunali, in numero non inferiore a cinque, oppure uno o più Comuni rappresentanti non meno di venticinquemila elettori e ogni Consiglio Provinciale, possono assumere le iniziative di cui al primo comma dell'articolo 73, presentando un progetto accompagnato da una relazione, dalle relative deliberazioni e dal verbale delle discussioni.

2. Le assemblee degli enti proponenti hanno facoltà di designare, complessivamente, con proprie deliberazioni, cinque loro componenti per illustrare il progetto di legge alla Commissione consiliare competente.»
«Articolo 75 - Procedura di approvazione

1. L'iniziativa legislativa popolare e degli enti locali viene esercitata mediante la presentazione di una proposta di legge, redatta in articoli, all'Ufficio di Presidenza del Consiglio, cui compete il giudizio preliminare sulla ricevibilità ed ammissibilità della proposta stessa. Nel caso in cui manchi l'unanimità, tale giudizio compete al Consiglio.

2. La Commissione consiliare, alla quale il progetto di legge d'iniziativa popolare è assegnato, presenta la sua relazione entro il termine massimo di tre mesi.

3. Il Consiglio prende in esame la proposta d'iniziativa popolare entro due mesi dalla relazione della Commissione.

4. Ove il Consiglio non prenda in esame entro detto termine la proposta, è riconosciuta facoltà a ciascun Consigliere di chiedere ed ottenere il passaggio alla votazione finale entro il mese successivo.

5. Scaduto questo termine, la proposta è iscritta di diritto all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio.»
«Articolo 76 - Referendum

1. Il referendum su leggi, regolamenti e provvedimenti amministrativi di carattere generale, contribuisce a realizzare il rapporto tra gli orientamenti che maturano nella comunità regionale e l'attività degli organi regionali.

2. La Regione ne favorisce l’esperimento secondo le esigenze di funzionalità che le sono proprie.»
Il Presidente GALASSO passa all’art. 77, lo pone ai voti ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 77 - Referendum abrogativo

1. Il referendum per l'abrogazione, totale o parziale, di una legge regionale è indetto quando lo richiedono almeno ottantamila elettori della Regione oppure tre Consigli Provinciali o dieci Consigli comunali purché rappresentino almeno un quinto degli elettori della Regione.

2. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Regione 

3. La proposta soggetta a referendum è approvata se alla votazione ha partecipato la maggioranza degli elettori e se è raggiunta su di essa la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.»
Il Presidente introduce l’art. 78, sul quale intervengono PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, PAPANDREA, CATTANEO.


GALASSO pone, quindi, in votazione l’art. 78, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 78 - Limiti del referendum abrogativo

1. Il referendum abrogativo non può essere proposto per le leggi tributarie e di bilancio e per lo Statuto.

2. Il referendum è inammissibile nell'anno precedente la scadenza del Consiglio regionale e nei sei mesi successivi alla sua elezione.

3. La proposta respinta non può essere ripresentata nel corso della stessa legislatura e, in ogni caso, prima che siano trascorsi cinque anni.»
Il Presidente GALASSO introduce l’art. 79, ne dà lettura, poi ne indìce la votazione ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 79 - Referendum su regolamenti regionali e su provvedimenti amministrativi

1. I regolamenti regionali e i provvedimenti amministrativi di interesse generale della Regione sono sottoposti al referendum abrogativo secondo le disposizioni degli articoli precedenti.

2. Non è proponibile il referendum per il Regolamento interno del Consiglio, per i regolamenti di attuazione di leggi dello Stato e, se la proposta non investe anche la legge cui il regolamento si riferisce, per le norme regolamentari esecutive di leggi regionali.

3. Il referendum è altresì improponibile su atti amministrativi di esecuzione di norme legislative e regolamentari e di esecuzione delle delibere consiliari, nonché nelle materie escluse a norma dell'articolo 78.»
Il Presidente introduce l’art. 80, di cui dà lettura, in merito al quale intervengono i Consiglieri PAPANDREA, MANICA, PAPANDREA, MARCENARO, CATTANEO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, TAPPARO.


Successivamente, GALASSO pone in votazione gli artt. 80, 81, 82 e 83, che vengono approvati coi seguenti testi:

«Articolo 80 - Ricevibilità e ammissibilità delle proposte di referendum

1. Il giudizio sulla ricevibilità e sulla ammissibilità delle proposte di referendum è espresso dalla Commissione di Garanzia di cui all'articolo X, secondo le modalità della legge.

2. Le modalità di indizione e di svolgimento delle procedure referendarie sono determinate dalla legge.»
«Articolo 81 - Effetti del referendum abrogativo

1. L'approvazione della proposta di referendum produce l'abrogazione della norma o dell'atto oggetto di referendum.

2. L'abrogazione viene dichiarata con decreto del Presidente della Regione da emanarsi entro trenta giorni dalla data del referendum.

3. Il decreto è pubblicato immediatamente sul Bollettino Ufficiale della Regione ed ha effetto a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione.

4. Il Presidente, sentita la Giunta, può ritardare l'entrata in vigore dell'abrogazione per un termine non superiore a sessanta giorni dalla data della pubblicazione.»
«Articolo 82 - Referendum consultivo

1. Il Consiglio regionale, a maggioranza assoluta dei membri assegnati, può deliberare di sottoporre a referendum consultivo iniziative legislative o provvedimenti amministrativi particolari, nei limiti e secondo modalità fissate con legge regionale.

2. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati del referendum, se l'esito è stato favorevole, il Presidente della Giunta tenuto a proporre al Consiglio un disegno di legge sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l'esito è stato negativo, il Presidente della Giunta ha facoltà di proporre egualmente al Consiglio un disegno di legge sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum.»
«Articolo 83 - Disciplina del referendum

1. La legge regionale stabilisce le ulteriori norme per l'attuazione delle diverse forme di referendum previste dallo Statuto.»
Il Presidente GALASSO introduce l’art. 84, sul quale interviene MORICONI, dopodiché GALASSO pone ai voti gli artt. 84 e 85, che vengono approvati coi seguenti testi:

«Articolo 84 - Petizioni e interrogazioni

1. I cittadini, singoli o associati, possono rivolgere petizioni al Consiglio regionale per chiederne l'intervento su questioni di interesse collettivo. L'Ufficio di Presidenza decide sulla ricevibilità e ammissibilità delle petizioni.

2. Gli enti locali, con deliberazione dei rispettivi Consigli, i sindacati dei lavoratori e le organizzazioni di categoria possono rivolgere interrogazioni scritte agli organi della Regione.

3. Il Regolamento disciplina il procedimento di presentazione delle interrogazioni e delle petizioni.»
«Articolo 85 - Consultazione popolare

1. La Regione può deliberare la consultazione di particolari categorie o settori della popolazione su provvedimenti di loro interesse.

2. La consultazione può essere indetta anche per categorie di giovani non ancora elettori, purché abbiano compiuto i sedici anni.»
Seguono gli interventi dei Commissari MARCENARO, TAPPARO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, PALMA, MORICONI, PAPANDREA, CATTANEO, MARCENARO, GALASSO, PALMA, si alternano più volte GALASSO e MARCENARO, COTA, MARCENARO, COTA, GALASSO, COTA, GALASSO, COTA, MARCENARO, COTA, MARCENARO, COTA, GALASSO, COTA, GALASSO, COTA, MARCENARO, GALASSO, COTA, GALASSO, COTA, GALASSO, MARCENARO, PALMA, MARCENARO, GALASSO, PALMA, GALASSO, PALMA, MARCENARO, PALMA, MARCENARO, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, PAPANDREA, MARCENARO, BOTTA M., PAPANDREA, MARCENARO, GALASSO, MORICONI, GALASSO, PAPANDREA.


A questo punto, il Presidente GALASSO pone in votazione l’art. 86, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 86 - Composizione e funzioni del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro

1. Il Consiglio regionale dell'economia e del lavoro (CREL) contribuisce all'elaborazione delle politiche di sviluppo della Regione.

2. La legge ne regola l'attività, ne disciplina la composizione e fissa i requisiti per la partecipazione.»
Alle ore 13.50 il Presidente sospende la seduta per 20 minuti.

Alle ore 14.10 la seduta riprende ed intervengono di seguito MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, COTA, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, COTA, GALASSO, MARCENARO, COTA, CATTANEO, GALASSO, PAPANDREA, CATTANEO, PAPANDREA, CATTANEO, PAPANDREA, MARCENARO, MORICONI e GALASSO alternativamente, CATTANEO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, GALASSO, MORICONI, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, MARCENARO.


Il Presidente indìce la votazione sull’art. 87, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 87 - Consiglio delle autonomie locali

1. Il Consiglio delle Autonomie locali è l'organo di consultazione tra la Regione e il sistema delle autonomie locali.

2. Il Consiglio esprime parere obbligatorio su:

a) leggi e sui provvedimenti relativi a materie che riguardano gli Enti locali;

b) leggi di conferimento delle funzioni amministrative;

c) legislazione che disciplina l'esercizio delle funzioni attribuite agli enti locali;

d)  ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi regionali.

3. Esprime altresì parere sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione.»
Il Presidente GALASSO passa, quindi, all’art. 88, su cui interviene MORICONI, ne dà lettura, lo pone ai voti. L’articolo viene approvato col seguente testo:

«Articolo 88 - Modalità di elezione e funzionamento

1. Il Consiglio delle autonomie locali è composto dai Presidenti delle Province; dai sindaci dei Comuni capoluogo delle stesse; da rappresentanti degli enti locali.

2. Il Consiglio delle Autonomie locali è rinnovato all'inizio di ogni legislatura e ha sede presso il Consiglio regionale del Piemonte.

3. Le norme sulla composizione, sull'organizzazione e sul funzionamento del Consiglio delle autonomie locali sono contenute nella legge regionale, che può prevedere la partecipazione, senza diritto di voto, di un rappresentante di ciascuna Università piemontese e di rappresentanti delle autonomie funzionali.»
Successivamente intervengono i Consiglieri PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO.

Il Presidente conclude e la seduta termina alle ore 15.00.
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